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Boom internisti, i dottor House italiani
14 Maggio 2011 14:07 SCIENZE E TECNOLOGIE

(ANSA) - ROMA - Non saranno scorbutici come lui, ma anche loro analizzano come detective i sintomi,

conoscono un po' tutte le branche della medicina e alla fine riescono a risolvere anche il caso piu'

complicato arrivando alla diagnosi: sono i medici internisti, l'equivalente italiano del Dottor House. Una

figura che in Italia non conosce crisi e affascina sempre piu' le giovani leve. Uno su quattro ha meno di 40

anni e complessivamente sono 11.435. Gestiscono 39mila posti letto per 1,2 milioni di ricoveri.
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Dalla Fadoi 10 regole per un reparto a “Cinque
stelle”
 

 

16 MAG - Sul fatto che un ospedale debba essere sicuro e tecnologicamente avanzato non vi sono dubbi. Ma,
se sicurezza e innovazione costituiscono un’evidente priorità negli interventi di ammodernamento e
riqualificazione della rete ospedaliera del Ssn, vi sono altri fattori che giocano un ruolo essenziale per poter
conquistare il podio della qualità. Uno tra tutti, l’accoglienza e il trattamento riservato al paziente ricoverato. Un
fattore sul quale persistono tuttora carenze e difficoltà organizzative che minano, in modo spesso
determinante, la fiducia e la soddisfazione dei pazienti. Anche quando sono stati curati e assistiti
adeguatamente dal punto di vista clinico.
Per questo la Fadoi, in occasione del suo XVI Congresso Nazionale in corso a Firenze dal 15 al 18 maggio,
ha stilato un decalogo dove sono riassunte dieci regole da seguire per trasformare un reparto ospedaliero in
un’organizzazione capace non solo di curare, ma soprattutto di “prendersi cura” dei propri pazienti.
Un reparto a “cinque stelle” che garantisca al paziente qualità e sicurezza in tutte le fasi del percorso
assistenziale, dall’accoglienza in ospedale fino alle dimissioni dalla struttura.
Il decalogo, ispirato alla “Carta della qualità in medicina interna” stilata dalla Fadoi in collaborazione con
Cittadinanzattiva e l'Associazione degli Infermieri Internisti Ospedalieri, è in linea con la Carta europea dei
diritti del malato riconosciuta dal Comitato Economico e Sociale con parere sui diritti dei pazienti di Bruxelles,
la quale si propone di uniformare i livelli di qualità nel rapporto tra Servizi.
Non si tratta solo di un “suggerimento” per i medici internisti, ma di un impegno concreto e preciso nei
confronti dei cittadini per un servizio sempre migliore, nel rispetto del diritto all’informazione, alla sicurezza,
all’appropriatezza, all’innovazione.
“Queste regole nascono da un’attenzione verso il cittadino e verso chi lo rappresenta – sottolinea Carlo
Nozzoli, presidente della Fadoi – soprattutto per noi è prioritario ottimizzare il rapporto medico paziente”.
“Il nostro obiettivo – spiega Franco Berti, Responsabile della Qualità Fadoi e direttore dell’Uoc Medicina 3
dell’ospedale San Camillo-Forlanini di Roma – è quello di stringere un nuovo rapporto tra professionisti e
cittadini. Un rapporto diretto e non mediato dagli apparati burocratici dell’ospedale: è, infatti, il reparto,
direttamente, che stabilisce una relazione con il paziente. Una specializzazione come quella di Medicina
interna, che si prefigge il compito di curare il paziente nella sua globalità, non può non aderire a dei principi
che esaltano i diritti del cittadino, la sua sicurezza e soprattutto l’umanizzazione delle cure mediche. Ecco
perché quelle che abbiamo stilato non sono promesse generiche di qualità, ma impegni precisi e circostanziati
che i medici di medicina interna nel propri reparto intendono rispettare. E che le nostre non siano semplici
dichiarazioni di intenti, ma fatti concreti – ha aggiunto Berti – è avvalorato da quanto stabilito in occasione
della presentazione della Carta della qualità: il rispetto delle promesse fatte al cittadino sarà valutato da un
commissione ad hoc composta da Fadoi, Cittadinanza Attiva e Animo”.

Dieci regole per un ricovero a misura di paziente

1. Accoglienza. L’accoglienza in ospedale deve avvenire attraverso procedure e informazioni semplici e
in grado di mettere il paziente a proprio agio.

2. Informazione. Ogni paziente deve ricevere un esaustivo depliant sui servizi e le informazioni del
reparto dove è ricoverato con nomi e recapiti telefonici dei responsabili.

3. Il tuo tempo è prezioso. Garantire tempi brevi, al massimo tre ore dopo il ricovero, per lo svolgimento
della prima visita medica.

4. Chiarezza. Garantire il diritto ad avere informazioni chiare e comprensibili durante il ricovero che
accompagnino ogni tappa del percorso di cura.

5. Condivisione. Assicurare il coinvolgimento totale e consapevole del paziente nelle decisioni che
riguardano la sua salute per arrivare a un pieno consenso di quanto verrà attuato.

6. Mai soli. Garantire la presenza di una figura medica ben identificata a cui rivolgersi, che ascolti, informi
e accompagni i pazienti e i suoi parenti.

7. No al dolore. Garanzia del monitoraggio del dolore e di terapie adeguate per prevenire e alleviarne i
sintomi.
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8. Vitto personalizzato. Diritto a scegliere diverse opzioni di menù (salvo diete obbligate) in base al
proprio gusto o credo religioso.

9. Dimissioni sicure. Informazioni puntuali all’atto delle dimissioni per assicurare al paziente tutte le
indicazioni mediche e comportamentali opportune per un ritorno a casa in sicurezza.

10. Il tuo giudizio vale. Presenza di un sistema anonimo e garantito per la raccolta delle valutazioni sulle
cure e sull’accoglienza ricevute durante il ricovero.

11. 
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Giovani internisti, tra entusiasmo e precariato
 

 

16 MAG - Sono circa 3mila, l’80% partecipa a oltre 2 congressi scientifici all’anno e spesso anche come
relatori, il 45% è attualmente impegnato in progetti di ricerca, il 55% ha inviato abstract a congressi
internazionali, il 70% ha pubblicazioni scientifiche su riviste dotate di impact factor. Si danno da fare i giovani
medici internisti, come emerge da un’indagine presentata nel corso del XVI Congresso nazionale Fadoi a
Firenze. “Dalla ricerca è emerso che il 62% lavora in reparti di medicina interna e il 25% in ambito di
emergenza – afferma Micaela La Regina Coordinatore nazionale Commissione Giovani Fadoi -. Alla fine del
periodo di formazione il 67% ha trovato lavoro entro sei mesi con un contratto a tempo determinato e
attualmente l’81% ha un contratto a tempo indeterminato. La metà di loro testimonia una buona collaborazione
nel proprio ospedale tra la medicina interna e le altre sub specialità; meno “felici” sono invece ovunque i
rapporti con il Pronto Soccorso”.
I giovani internisti, poi, che nella quasi totalità parlano anche inglese, si dimostrano molto attenti
all’aggiornamento scientifico (l’80% di essi partecipa a oltre 2 congressi scientifici all’anno e spesso anche
come relatori) e interessati alla ricerca: quasi la metà di essi (il 45%) è attualmente impegnato in progetti di
ricerca e il 55% ha inviato abstract a congressi internazionali. Il 70 per cento, infine, ha pubblicazioni
scientifiche su riviste dotate di impact factor.
L’indagine sui giovani internisti, inoltre, ha consentito di far luce su criticità del sistema sanitario e di quello
formativo. La grande maggioranza degli intervistati (75%) ha dichiarato di svolgere da 10 a 30 ore mensili di
straordinario per sopperire alla carenza di organico nella struttura di appartenenza. Il 62 per cento denuncia la
scarsa standardizzazione dell’assistenza nei loro reparti, oltre a una non adeguata istruzione, soprattutto
pratica, ricevuta durante la loro specializzazione.
Per questo considerano la formazione una priorità. In particolare avrebbero desiderato ottenere maggiori
competenze nella gestione di pazienti con co-morbilità multiple e delle emergenze mediche, nella metodologia
clinica, nella lettura e l’interpretazione dell’elettrocardiogramma e dell’emogasanalisi, nell’uso ragionato e
appropriato degli antibiotici e dei farmaci cardiovascolari, nell’esecuzione dell’ecografia, della ventilazione non
invasiva e di manovre come rachicentesi, toracentesi e paracentesi.
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La medicina ai tempi della comorbilità
 

 

16 MAG - Dodici milioni di italiani - il 20 per cento della popolazione - convivono con almeno due malattie
croniche. La stragrande maggioranza ha più di 55 anni. Un esercito di circa 9,5 milioni di pazienti composto
soprattutto da donne: tra le over 55 sono infatti più di 6 milioni (il 56%) quelle colpite da almeno due
patologie. E la presenza di più patologie croniche diviene tanto più frequente all’avanzare dell’età: 7 anziani
su 10, tra quelli con più di 75 anni, sono affetti da almeno due malattie. Ma la pluripatologia non risparmia
nemmeno i più giovani: nella fascia di età tra i 45 e i 54 anni 1,4 milioni di italiani (il 16,6%) soffrono di
almeno due malattie croniche.
Un attacco su più fronti che chiama il medico ad adottare nuove strategie di cura. E nel corso del XVI
Congresso nazionale Fadoi a Firenze, i medici internisti riaffermano il proprio ruolo nel contrastare il fenomeno
della co-morbilità, nel rompere gli schemi tradizionali per guardare al paziente a 360 gradi. L’obiettivo è
mettere in pratica una medicina cucita sul paziente, individuando i percorsi più idonei e le priorità.
 “Quello che si sta verificando – spiega Carlo Nozzoli, presidente della Federazione delle Associazioni dei
Dirigenti Ospedalieri Internisti (Fadoi) – è un cambiamento epocale. Per la sanità in generale, ma ancor più
per il modo in cui il medico è costretto a rapportarsi a questa nuova ‘specie’ di pazienti. Al punto che oggi più
che il concetto di co-morbilità - che descrive una patologia “dominante” a cui se ne associano altre secondarie
- tendiamo a parlare di multi-morbilità: un insieme di malattie che minano lo stato di salute complessivo. Non
possiamo più approcciare a questo paziente con gli schemi tradizionali che ci hanno guidato in passato e che
erano caratterizzati dal confronto con una singola malattia. Su questa categoria di pazienti non è più possibile
applicare pedissequamente le linee guida. Occorre – aggiunge Nozzoli – mettere in pratica una medicina
cucita sul paziente, è necessario individuare i percorsi più idonei, le priorità. Ed è necessario tenere in conto
una varietà di aspetti che, spesso, esulano dal semplice piano sanitario: i problemi abitativi, la solitudine, chi
assiste il paziente quando torna a casa. Aspetti solo apparentemente secondari, ma che in realtà possono
avere un peso determinante su outcome sanitari come per esempio la compliance con i farmaci”.
Per capire nel concreto il problema della complessità basta un giro in un reparto di medicina generale. Uno
studio recentemente condotto su 386 pazienti ricoverati in 11 reparti di medicina generale in Emilia Romagna
e Marche ha cercato di fotografare il profilo del paziente tipo. L’età media dei pazienti è 71,9 anni. Nella
grande maggioranza dei casi presentava oltre alla diagnosi di ammissione in reparto, almeno altre tre
patologie concomitanti. Le ragioni di ricovero più frequenti sono risultate essere cancro, scompenso cardiaco,
ictus, polmonite, Bpco. Ma a fianco di esse, i pazienti presentavano disturbi come ipertensione, aterosclerosi,
anemia, diabete, insufficienza renale, neuropatie, aritmie cardiache o patologie reumatologiche. A completare
il quadro, il 55 per cento dei pazienti era totalmente o parzialmente dipendente dall’aiuto di terzi, il 10 per
cento presentava difficoltà di comunicazione, il 63 per cento aveva bisogno di assistenza sanitaria dopo le
dimissioni.
“Ecco dunque la complessità e le difficoltà a essa associata. Con questa categoria di malati – afferma Nozzoli
– non è possibile impostare un’assistenza senza tenere conto dell’impatto che essa può avere sulle altre
patologie concomitanti. Si pensi a un paziente con polmonite che non abbia altre patologie. A questo paziente
il medico potrà somministrare vari antibiotici. Ma se il paziente, oltre alla polmonite, ha anche insufficienza
renale cronica, in tal caso sarà necessario valutare se è possibile prescrivere quell’antibiotico, a quale
dosaggio somministrarlo e occorrerà tenere conto di numerose altre variabili per contemperare la necessità di
un trattamento al disturbo immediato con quella del rispetto della condizione clinica. In questo contesto si
inserisce la figura dell’internista, un medico formato alla complessità. In grado di affrontare molte patologie,
singolarmente e nel modo in cui interagiscono. E grazie a queste conoscenze, restituire una visione a 360
gradi”.
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Medici internisti. Diagnosi alla “Dottor House”, una
specialità che affascina i giovani
 

Un esercito di 11.435 professionisti in grado di giungere a una diagnosi,
anche la più complessa, grazie alla padronanza di conoscenze che spaziano
in quasi tutte le discipline mediche: dalla cardiologia, alla
gastroenterologia, dalle infezioni ai problemi ormonali. Un internista su
quattro è under 40, tra i giovani otto su dieci hanno un contratto a tempo
indeterminato.
 

16 MAG - Un esercito di 11.435 professionisti che gestiscono 39 mila posti letto per 1,2 milioni di ricoveri.
Medici che si prendono cura globalmente della persona. In grado di eseguire uno spettro amplissimo di esami
diagnostici e procedure tecniche invasive.
Camici bianchi capaci di giungere a una diagnosi, anche la più complessa, grazie alla padronanza di
conoscenze che spaziano in quasi tutte le discipline mediche. Come il Dottor House, il protagonista di una
fortunata serie televisiva in grado di riannodare le fila di sintomi disparati per rimetterli insieme e dare al
paziente ciò che più attende: una diagnosi in grado di spiegare il suo malessere.
È questa la fotografia del medico di medicina interna scattata nel corso del XVI Congresso nazionale della
Fadoi organizzato a Firenze dal 15 al 18 maggio. Sottolineando come la medicina interna, meglio di altre
specialità, ha saputo adattarsi allo scenario epidemiologico attuale sapendo rispondere all’esigenza di un
approccio olistico in una medicina sempre più frammentata. Di fronte al crollo di “vocazioni” di tante aree della
medicina, il suo appeal è intatto: il numero degli specialisti è in continua crescita e un internista su quattro ha
meno di 40 anni.
“Negli anni passati – spiega Carlo Nozzoli, Presidente della Federazione delle Associazioni dei Dirigenti
Ospedalieri Internisti (Fadoi) – abbiamo vissuto un periodo in cui la medicina interna sembrava essere
considerata una specialità residuale. Una branca a cui affidare quei malati che non rientravano nei ranghi
delle superspecialità che caratterizzano la medicina contemporanea. Per questo, molti internisti in passato
hanno cercato di acquisire anche una competenza specialistica in uno specifico campo: la cardiologia, la
gastroenterologia, l’endocrinologia”.
Ma ci hanno pensato gli straordinari mutamenti epidemiologici e, paradossalmente, proprio la progressiva
settorializzazione della medicina a imporre un cambiamento di approccio e a ridefinire il ruolo della medicina
interna. Pazienti sempre più complessi, affetti da una pluralità di patologie, necessitano di un medico che
sappia tenere le fila delle diverse specialità coinvolte nell’assistenza al paziente. E che sappia guardare al
paziente nella sua totalità. Così l’internista è diventato un punto di riferimento per questa tipologia di pazienti
nei nostri ospedali. Non soltanto nei reparti di Medicina generale, ma ovunque essi si trovino. “L’internista, sia
che il paziente abbia subito un intervento ortopedico sia chirurgico – sottolinea il presidente Fadoi – garantisce
che il paziente possa essere sottoposto a procedure specialistiche perché ha una visione globale della
situazione. Un ruolo questo, che naturalmente può esercitare soltanto in collaborazione con gli altri
specialisti”.    
Nasce proprio da questo l’apprezzamento dei giovani per questa specialità. Dal 1990 a oggi il numero dei
medici internisti è cresciuto del 10 per cento in Italia, passando da 10.213 a 11.435 unità. Un internista su
quattro ha meno di 40 anni. “La medicina interna - aggiunge Nozzoli - esercita un forte fascino sui giovani
perché incarna nel senso più profondo l’idea del medico, quel professionista in grado di far fronte alla maggior
parte dei problemi di salute che presenta il paziente e non solo di quelli di una specifica branca. È un po' un
tuttologo, nell’accezione positiva del termine. Un medico che si prende cura globalmente della persona e,
soprattutto, è in grado di giungere a una diagnosi, anche la più complessa, grazie alla padronanza di
conoscenze che spaziano in quasi tutte le discipline mediche. E cosa, più della diagnosi, affascina il
medico?”.
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Il numero degli specialisti e' in continua crescita

BOOM DI "DOTTOR HOUSE" ITALIANI, 11MILA INTERNISTI

Roma - Un esercito di 11.435 professionisti che gestiscono 39 mila posti letto per 1,2 milioni di
ricoveri. Medici che si prendono cura globalmente della persona. Camici bianchi in grado di giungere
a una diagnosi, anche la piu' complessa, grazie alla padronanza di conoscenze che spaziano in quasi
tutte le discipline mediche: dalla cardiologia, alla gastroenterologia, dalle infezioni ai problemi
ormonali. E' la fotografia del medico di medicina interna scattata nel corso del XVI Congresso
nazionale della FADOI organizzato a Firenze dal 15 al 18 maggio. Un nostrano "Dottor House", il
protagonista di una fortunata serie televisiva che piu' ha saputo incarnare le contraddizioni e la
complessita' della medicina moderna. Un settore che non conosce crisi: di fronte al crollo di
"vocazioni" di tante aree della medicina, il numero degli specialisti e' in continua crescita e un
internista su quattro ha meno di 40 anni. "Negli anni passati - spiega Carlo Nozzoli, Presidente FADOI
- abbiamo vissuto un periodo in cui la medicina interna sembrava essere considerata una specialita'
residuale. Una branca a cui affidare quei malati che non rientravano nei ranghi delle superspecialita'
che caratterizzano la medicina contemporanea. Per questo, molti internisti in passato hanno cercato di
acquisire anche una competenza specialistica in uno specifico campo: la cardiologia, la
gastroenterologia, l'endocrinologia". I numeri parlano chiaro: dal 1990 a oggi il numero dei medici
internisti e' cresciuto del 10 per cento in Italia, passando da 10.213 a 11.435 unita'. Un internista su
quattro ha meno di 40 anni. E proprio al profilo dei giovani specialisti in medicina interna e' dedicato
uno studio presentato nel corso del Congresso, da cui emerge che il 62% lavora in reparti di medicina
interna e il 25% in ambito di emergenza. Alla fine del periodo di formazione il 67% ha trovato lavoro
entro sei mesi con un contratto a tempo determinato e attualmente l'81% ha un contratto a tempo
indeterminato. I giovani internisti, poi, che nella quasi totalita' parlano anche inglese, si dimostrano
molto attenti all'aggiornamento scientifico (l'80% di essi partecipa a oltre 2 congressi scientifici
all'anno e spesso anche come relatori) e interessati alla ricerca: quasi la meta' di essi (il 45%) e'
attualmente impegnato in progetti di ricerca e il 55% ha inviato abstract a congressi internazionali. Il
70 per cento, infine, ha pubblicazioni scientifiche su riviste dotate di impact factor". Tuttavia la
maggioranza degli intervistati (75%) ha dichiarato di svolgere da 10 a 30 ore mensili di straordinario
per sopperire alla carenza di organico nella struttura di appartenenza. Il 62% denuncia la scarsa
standardizzazione dell'assistenza nei loro reparti, oltre a una non adeguata istruzione ricevuta durante la
specializzazione.
  .
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ANSA/ MEDICINA:BOOM INTERNISTI,CRESCONO
'DOTTOR HOUSE' ITALIANI

Da ANSA - 14 maggio 2011

(ANSA) - ROMA, 14 MAG - Non saranno scorbutici e maleducati come lui, ma anche loro analizzano come investigatori
i vari sintomi, conoscono un po' tutte le branche della medicina e alla fine riescono a risolvere anche il caso piu'
complicato arrivando alla diagnosi: sono i medici internisti, l'equivalente italiano del Dottor House. Una figura che in
Italia non conosce crisi e affascina sempre piu' le giovani leve. Uno su quattro ha meno di 40 anni e complessivamente
sono 11.435, un esercito di professionisti che gestisce 39 mila posti letto per 1,2 milioni di ricoveri. A scattare la
fotografia di questa categoria di medici e' una ricerca condotta su 3mila internisti under 40, presentata al congresso
della Federazione delle associazioni dei dirigenti ospedalieri internisti (Fadoi) a Firenze. Di fronte al crollo di 'vocazioni'
di tante aree della medicina, il fascino della medicina interna in Italia e' intatto ed ha sempre piu' suo smalto: dal 1990 a
oggi il numero di questi specialisti e' cresciuto del 10%, passando da 10.213 a 11.435 unita'. ''La medicina interna -
spiega Carlo Nozzoli, presidente Fadoi - esercita un forte fascino sui giovani perche' incarna l'idea del medico in grado
di giungere a una diagnosi grazie a conoscenze che spaziano in quasi tutte le discipline mediche''. Negli anni passati
c'e' stato un periodo in cui la medicina interna sembrava essere una specialita' residuale, cui affidare i malati che non
rientravano nelle superspecialita'. Ma con l'aumento di pazienti con piu' patologie, spiega Fadoi, c'e' stato di nuovo
bisogno di un medico capace di guardare al paziente nella sua totalita'. Cosi' l'internista e' diventato un punto di
riferimento per questi pazienti negli ospedali. Il 62% dei giovani internisti, rivela l'indagine, lavora in reparti di medicina
interna e il 25% in ambito di emergenza. Alla fine del periodo di formazione il 67% degli intervistati ha trovato lavoro
entro sei mesi con un contratto a tempo determinato e attualmente l'81% ha un contratto a tempo indeterminato. Sono
professionisti molto aggiornati: la quasi totalita' parla inglese, e' attenta all'aggiornamento scientifico (l'80% partecipa a
oltre 2 congressi scientifici l'anno, spesso anche come relatori) e alla ricerca. Il 45% infatti e' impegnato in progetti di
ricerca, il 55% ha inviato abstract a congressi internazionali e il 70% ha pubblicazioni scientifiche su riviste importanti.
Tuttavia vi sono alcune criticita': il 75% dichiara di svolgere da 10 a 30 ore mensili di straordinario per sopperire alla
carenza di organico nella sua struttura, mentre il 62% denuncia la scarsa standardizzazione dell'assistenza nei loro
reparti e un'istruzione non adeguata, soprattutto pratica, ricevuta durante la specializzazione. Per svolgere al meglio il
loro lavoro e avere un reparto ospedaliero a cinque stelle, hanno stilato un decalogo di regole, le cui parole d'ordine
sono: accoglienza, informazione, prima visita entro 3 ore dal ricovero, chiarezza, condivisione, garantire una presenza
medica identificata a cui potersi rivolgere sempre, no al dolore, vitto personalizzato, dimissioni sicure, e possibilita' di
giudicare il ricovero. (ANSA).
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Figura che piace a giovani e non conosce crisi,25% sotto 40 anni

(ANSA) - ROMA, 14 MAG - Non saranno scorbutici

come lui, ma anche loro analizzano come

detective i sintomi, conoscono un po' tutte le

branche della medicina e alla fine riescono a

risolvere anche il caso piu' complicato arrivando

alla diagnosi: sono i medici internisti,

l'equivalente italiano del Dottor House. Una figura

che in Italia non conosce crisi e affascina sempre

piu' le giovani leve. Uno su quattro ha meno di 40

anni e complessivamente sono 11.435.

Gestiscono 39mila posti letto per 1,2 milioni di

ricoveri.

Coldiretti:ok pioggia dopo mese siccita' Maltempo: in arrivo temporali al Sud Ruba rame e muore folgorato: 3 arresti

Mi piace

Mi piace

Ultimissime:
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ROMA - Non saranno scorbutici come lui, ma anche loro analizzano come
detective i sintomi, conoscono un po' tutte le branche della medicina e alla fine
riescono a risolvere anche il caso piu' complicato arrivando alla diagnosi: sono i
medici internisti, l'equivalente italiano del Dottor House. Una figura che in Italia
non conosce crisi e affascina sempre piu' le giovani leve. Uno su quattro ha
meno di 40 anni e complessivamente sono 11.435. Gestiscono 39mila posti letto
per 1,2 milioni di ricoveri.
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(ANSA) - ROMA, 14 MAG - Non saranno scorbutici come lui, ma

anche loro analizzano come detective i sintomi, conoscono un po'

tutte le branche della medicina e alla fine riescono a risolvere

anche il caso piu' complicato arrivando alla diagnosi: sono i

medici internisti, l'equivalente italiano del Dottor House. Una

figura che in Italia non conosce crisi e affascina sempre piu'

le giovani leve. Uno su quattro ha meno di 40 anni e

complessivamente sono 11.435. Gestiscono 39mila posti letto per

1,2 milioni di ricoveri.
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(ANSA) - ROMA, 14 MAG - Non saranno scorbutici come lui, ma anche loro analizzano come detective i

sintomi, conoscono un po' tutte le branche della medicina e alla fine riescono a risolvere anche il caso

piu' complicato arrivando alla diagnosi: sono i medici internisti, l'equivalente italiano del Dottor House.

Una figura che in Italia non conosce crisi e affascina sempre piu' le giovani leve. Uno su quattro ha

meno di 40 anni e complessivamente sono 11.435. Gestiscono 39mila posti letto per 1,2 milioni di

ricoveri.
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(ANSA) – ROMA, 14 MAG – Non saranno scorbutici come lui, ma anche loro analizzano come
detective i sintomi, conoscono un po’ tutte le branche della medicina e alla fine riescono a risolvere
anche il caso piu’ complicato arrivando alla diagnosi: sono i medici internisti, l’equivalente italiano
del…
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ROMA – Non saranno scorbutìcì e maleducatì
come luì, ma anche loro analìzzano come
ìnvestìgatorì ì varì sìntomì, conoscono un po’ tutte
le branche della medìcìna e alla fìne rìescono a
rìsolvere anche ìl caso pìu’ complìcato arrìvando
alla dìagnosì: sono ì medìcì ìnternìstì, l’equìvalente ìtalìano del Dottor House. 
Una fìgura che ìn Italìa non conosce crìsì e affascìna sempre pìu’ le gìovanì leve. 
Uno su quattro ha meno dì 40 annì e complessìvamente sono 11.435, un esercìto dì professìonìstì che
gestìsce 39 mìla postì letto per 1,2 mìlìonì dì rìcoverì.

A scattare la fotografìa dì questa categorìa dì medìcì e’ una rìcerca condotta su 3mìla ìnternìstì under 40,
presentata al congresso della Federazìone delle assocìazìonì deì dìrìgentì ospedalìerì ìnternìstì (Fadoì) a
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Fìrenze. 
Dì fronte al crollo dì ‘vocazìonì’ dì tante aree della medìcìna, ìl fascìno della medìcìna ìnterna ìn Italìa e’
ìntatto ed ha sempre pìu’ suo smalto: dal 1990 a oggì ìl numero dì questì specìalìstì e’ crescìuto del 10%,
passando da 10.213 a 11.435 unìta’.

”La medìcìna ìnterna – spìega Carlo Nozzolì, presìdente Fadoì – esercìta un forte fascìno suì gìovanì
perche’ ìncarna l’ìdea del medìco ìn grado dì gìungere a una dìagnosì grazìe a conoscenze che spazìano
ìn quasì tutte le dìscìplìne medìche”. 
Neglì annì passatì c’e’ stato un perìodo ìn cuì la medìcìna ìnterna sembrava essere una specìalìta’
resìduale, cuì affìdare ì malatì che non rìentravano nelle superspecìalìta’. 
Ma con l’aumento dì pazìentì con pìu’ patologìe, spìega Fadoì, c’e’ stato dì nuovo bìsogno dì un medìco
capace dì guardare al pazìente nella sua totalìta’.

Così’ l’ìnternìsta e’ dìventato un punto dì rìferìmento per questì pazìentì neglì ospedalì. 
Il 62% deì gìovanì ìnternìstì, rìvela l’ìndagìne, lavora ìn repartì dì medìcìna ìnterna e ìl 25% ìn ambìto dì
emergenza. 
Alla fìne del perìodo dì formazìone ìl 67% deglì ìntervìstatì ha trovato lavoro entro seì mesì con un
contratto a tempo determìnato e attualmente l’81% ha un contratto a tempo ìndetermìnato. 
Sono professìonìstì molto aggìornatì: la quasì totalìta’ parla ìnglese, e’ attenta all’aggìornamento
scìentìfìco (l’80% partecìpa a oltre 2 congressì scìentìfìcì l’anno, spesso anche come relatorì) e alla
rìcerca.

Il 45% ìnfattì e’ ìmpegnato ìn progettì dì rìcerca, ìl 55% ha ìnvìato abstract a congressì ìnternazìonalì e ìl
70% ha pubblìcazìonì scìentìfìche su rìvìste ìmportantì. 
Tuttavìa vì sono alcune crìtìcìta’: ìl 75% dìchìara dì svolgere da 10 a 30 ore mensìlì dì straordìnarìo per
sopperìre alla carenza dì organìco nella sua struttura, mentre ìl 62% denuncìa la scarsa standardìzzazìone
dell’assìstenza neì loro repartì e un’ìstruzìone non adeguata, soprattutto pratìca, rìcevuta durante la
specìalìzzazìone. 
Per svolgere al meglìo ìl loro lavoro e avere un reparto ospedalìero a cìnque stelle, hanno stìlato un
decalogo dì regole, le cuì parole d’ordìne sono: accoglìenza, ìnformazìone, prìma vìsìta entro 3 ore dal
rìcovero, chìarezza, condìvìsìone, garantìre una presenza medìca ìdentìfìcata a cuì potersì rìvolgere
sempre, no al dolore, vìtto personalìzzato, dìmìssìonì sìcure, e possìbìlìta’ dì gìudìcare ìl rìcovero.

Boom medici internisti, crescono dottor House

italiani
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Figura che piace a giovani e non conosce crisi,25% sotto 40 anni

(ANSA) - ROMA, 14 MAG - Non saranno scorbutici come lui, ma anche loro

analizzano come detective i sintomi, conoscono un po' tutte le branche della

medicina e alla fine riescono a risolvere anche il caso piu' complicato arrivando

alla diagnosi: sono i medici internisti, l'equivalente italiano del Dottor House. Una

figura che in Italia non conosce crisi e affascina sempre piu' le giovani leve. Uno

su quattro ha meno di 40 anni e complessivamente sono 11.435. Gestiscono

39mila posti letto per 1,2 milioni di ricoveri. A scattare la fotografia di questa

categoria di medici e' una ricerca condotta su 3mila internisti under 40,

presentata al congresso della Federazione delle associazioni dei dirigenti

ospedalieri internisti (Fadoi) a Firenze. Di fronte al crollo di 'vocazioni' di tante

aree della medicina, il fascino della medicina interna in Italia e' intatto ed ha

sempre piu' un suo smalto: dal 1990 a oggi il numero di questi specialisti e'

cresciuto del 10%, passando da 10.213 a 11.435 unita'. Il 62% dei giovani

internisti, rivela l'indagine, lavora in reparti di medicina interna e il 25% in ambito

di emergenza. Alla fine del periodo di formazione il 67% degli intervistati ha

trovato lavoro entro sei mesi con un contratto a tempo determinato e attualmente

l'81% ha un contratto a tempo indeterminato. Sono professionisti molto

aggiornati: la quasi totalita' parla inglese, e' attenta all'aggiornamento scientifico

(l'80% partecipa a oltre 2 congressi scientifici l'anno, spesso anche come relatori)

e alla ricerca. Il 45% infatti e' impegnato in progetti di ricerca, il 55% ha inviato

abstract a congressi internazionali e il 70% ha pubblicazioni scientifiche su riviste

importanti.
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MEDICI: BOOM DI 'DOTTOR HOUSE' ITALIANI, OLTRE 11MILA INTERNISTI

Roma - Un esercito di 11.435 professionisti che gestiscono 39 mila posti letto per 1,2 milioni di ricoveri. Medici che si
prendono cura globalmente della persona. Camici bianchi in grado di giungere a una diagnosi, anche la piu'
complessa, grazie alla padronanza di conoscenze che spaziano in quasi tutte le discipline mediche: dalla cardiologia,
alla gastroenterologia, dalle infezioni ai problemi ormonali. E' la fotografia del medico di medicina interna scattata nel
corso del XVI Congresso nazionale della FADOI organizzato a Firenze dal 15 al 18 maggio. Un nostrano "Dottor
House", il protagonista di una fortunata serie televisiva che piu' ha saputo incarnare le contraddizioni e la
complessita' della medicina moderna. Un settore che non conosce crisi: di fronte al crollo di "vocazioni" di tante aree
della medicina, il numero degli specialisti e' in continua crescita e un internista su quattro ha meno di 40 anni. "Negli
anni passati - spiega Carlo Nozzoli, Presidente FADOI - abbiamo vissuto un periodo in cui la medicina interna
sembrava essere considerata una specialita' residuale. Una branca a cui affidare quei malati che non rientravano nei
ranghi delle superspecialita' che caratterizzano la medicina contemporanea. Per questo, molti internisti in passato
hanno cercato di acquisire anche una competenza specialistica in uno specifico campo: la cardiologia, la
gastroenterologia, l'endocrinologia". I numeri parlano chiaro: dal 1990 a oggi il numero dei medici internisti e'
cresciuto del 10 per cento in Italia, passando da 10.213 a 11.435 unita'. Un internista su quattro ha meno di 40 anni.
E proprio al profilo dei giovani specialisti in medicina interna e' dedicato uno studio presentato nel corso del
Congresso, da cui emerge che il 62% lavora in reparti di medicina interna e il 25% in ambito di emergenza. Alla fine
del periodo di formazione il 67% ha trovato lavoro entro sei mesi con un contratto a tempo determinato e attualmente
l'81% ha un contratto a tempo indeterminato. I giovani internisti, poi, che nella quasi totalita' parlano anche inglese, si
dimostrano molto attenti all'aggiornamento scientifico (l'80% di essi partecipa a oltre 2 congressi scientifici all'anno e
spesso anche come relatori) e interessati alla ricerca: quasi la meta' di essi (il 45%) e' attualmente impegnato in
progetti di ricerca e il 55% ha inviato abstract a congressi internazionali. Il 70 per cento, infine, ha pubblicazioni
scientifiche su riviste dotate di impact factor". Tuttavia la maggioranza degli intervistati (75%) ha dichiarato di
svolgere da 10 a 30 ore mensili di straordinario per sopperire alla carenza di organico nella struttura di appartenenza.
Il 62% denuncia la scarsa standardizzazione dell'assistenza nei loro reparti, oltre a una non adeguata istruzione
ricevuta durante la specializzazione. .

Agi Sanità News
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MEDICINA:COME DOTT.HOUSE, BOOM INTERNISTI TRA GIOVANI MEDICI FADOI,

11.435 PROFESSIONISTI CHE GESTISCONO 39MILA POSTI LETTO

- ROMA, 14 MAG - Se c'e' carenza di chirurghi, pediatri o geriatri, c'e' invece una specializzazione che non conosce
crisi e continua a crescere: la medicina interna. Il fascino della professionalita' dell'internista, capace di giungere alla
diagnosi anche piu' complessa come raccontato in tv da Dottor House, colpisce sempre piu' i giovani medici. Uno su
4 ha infatti meno di 40 anni e sono ben 11.435 i professionisti italiani che hanno scelto questa specialita', il cui
numero e' cresciuto del 10% negli ultimi 20 anni. A tratteggiare il loro identikit e' un'indagine presentata al congresso
nazionale della Fadoi (Federazione delle associazioni dei dirigenti ospedalieri internisti) a Firenze, condotta su 3mila
internisti under 40. Dal 1990 a oggi il numero dei medici internisti e' passato da 10.213 a 11.435, e complessivamente
gestiscono 39mila posti letto per 1,2 milioni di ricoveri. ''La medicina interna - spiega Carlo Nozzoli, presidente Fadoi -
esercita un forte fascino sui giovani perche' incarna l'idea del medico capace di far fronte alla maggior parte dei
problemi di salute e non solo di quelli  di una specifica branca. Arriva alla diagnosi grazie a conoscenze che spaziano
in quasi tutte le discipline mediche''. E il fascino per la medicina interna pare anche ripagare in termini di collocazione
sul lavoro. Alla fine del periodo di formazione il 67% degli intervistati ha trovato lavoro entro sei mesi con un contratto
a tempo determinato e attualmente l'81% ha un contratto a tempo indeterminato. Tuttavia non mancano le criticita'. La
maggioranza (75%) svolge da 10 a 30 ore mensili di straordinario per sopperire alla carenza di organico nella
struttura di appartenenza.

Ansa Salute News


